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Vinexpo sbarca in Asia
Capire se la Cina, la grande terra promessa per la
produzione enologica mondiale, non sia solo una bolla
di mercato, ma anche come costruire un brand
vincente sul più importante mercato d’Oriente, fino
all’analisi di canali distributivi e tecnologie, oltre a
grandi degustazioni e seminari: ecco Vinexpo
Asia-Pacific, di scena ad Hong Kong, dal 29 al 31
maggio. Dove ci sarà anche tanta Italia, con oltre 100
cantine all’assalto dei mercati asiatici, guidate dal
Piemonte con i suoi grandi vini, a cui saranno dedicati
seminari promossi in collaborazione con l’Accademia
del Barolo, che riunisce alcune delle cantine più
importanti del territorio. Info: www.vinexpo.com

Cantine Aperte, “istruzioni” per l’uso
Ancora non avete deciso dove festeggiare i 20 anni di “Cantine aperte”? Ecco qualche suggerimento
per domenica 27 maggio, quando l’evento del Movimento Turismo del Vino che ha conquistato milioni
di appassionati, spegnerà le prime 20 candeline. Si può andare per cantine lungo la Strada del Vino
Soave al “motto solo il buon vino porta buoni sogni” o del Nobile di Montepulciano, e del Brunello di
Montalcino a partire da Castello Banfi, fare un giro in auto d’epoca per cantine in Trentino Alto Adige
o una tappa nelle Marche dalla griffe Umani Ronchi o alla casa vinicola Garofoli. In Puglia, con il
Movimento Turismo del Vino e Regione Puglia, tra assaggi, minicorsi sul vino ed itinerari in wine bus,
da Tormaresca a Leone de Castris, si può anche giocare: con “Brinda e Posta” su Facebook. Da Caprai
in Umbria, con tutta la famiglia, per “Trekking con l’agronomo. Tour e aperitivo in cantina. Flying
tasting. A scuola di ...”. E poi “Vedi cosa bevi” al Podere Riosto di Pianoro sui colli bolognesi e in
Oltrepo Pavese da Marchese Adorno, bio e vinoterapia da Perlage e menu con erbe spontanee da Val
d’Oca in Veneto, vino e solidarietà per l’Africa con il Movimento Turismo del Vino Lombardo, c’è chi
inaugura la nuova cantina come Baldetti a Cortona e chi apre anche la distilleria come Mazzetti
d’Altavilla. In Trentino le cantine del gruppo La-Vis a Lavis e Cembra attenderanno i wine lovers per
visite guidate e degustazioni “itineranti”, dedicate ad un vino bianco da assaggiare direttamente dalle
vasche e ad un vino rosso direttamente dalle barriques. In Sicilia, invece, Feudo Arancio a Sambuca di
Sicilia celebrerà lo “Slow Food Day” per valorizzare l’enogastronomia siciliana di alta qualità, sullo
sfondo del baglio di Contrada Portella-Misilbesi. In Veneto, Astoria Vini svelerà agli eno-appassionati i
segreti della sua avveniristica cantina - 35.000 quintali di uva l’anno - alla scoperta della storia dei suoi
vini, di come nascono e vengono realizzati, fino alla prova nel bicchiere. Amanti dei vini “bio”? Sempre
in Veneto, nella cantina Le Carline, sarà possibile essere i protagonisti di una degustazione guidata
dedicata ai vini senza solfiti aggiunti. E tantissime altre opportunità su www.movimentoturismovino.it 

I luoghi del cuore del vino!
Il Fai - Fondo per l’ambiente Italiano, ha lanciato la
nuova edizione della sua campagna “I Luoghi del
Cuore”, il censimento che chiede a italiani e non
di indicare i luoghi che vorrebbero fossero
ricordati e conservati intatti per le generazioni
future. E, allora, perché non segnalare anche i tanti
luoghi resi magici dal vino e della coltivazione della
vite, che fanno bella l’Italia in tantissimi dei suoi
territori. Luoghi che, peraltro, spesso non hanno
bisogno di essere salvati, perché già preservati e
curati in maniera impeccabile da tante imprese del
vino italiano. Ma potrebbe essere un modo per
testimoniare, una volta di più, anche alle
istituzioni, di quanto i paesaggi vinicoli del
Belpaese stiano a cuore ai suoi cittadini e ai tanti
stranieri che li visitano. Al pari del Colosseo, per
esempio, e di tante altre meraviglie d’Italia ...

Vino, protagonista di un “romanzo storico”
“Il vino nella storia ha avuto una ricchezza di valori culturali e sociali
immensa, e l’Italia, dove già prima dell’Antica Roma questa storia si è
declinata in mille modi, ha il dovere di valorizzarla, di scrivere tanti
“romanzi storici” di cui il vino è protagonista”. A dirlo il professor
Attilio Scienza dell’Università di Milano da “Wine & Ruin”, il simposio
di vino e storia del Norwegian Institute di Roma, in questi giorni nella
capitale, focalizzato sull’importanza dell’Impero Romano per il valore
del vino di oggi. Con tanta Italia: dalla testimonianza della cantina
siciliana Planeta, oggi impegnata nel recupero del Mamertino, vino nel
cuore di Giulio Cesare, a Capo Milazzo, a quella di Feudi di San
Gregorio per un excursus storico della viticoltura in Campania, fino a
quella di Giovanni Negri, autore di “Roma Caput Vini”, che ha
raccontato come l’Impero Romano, con le sue conquiste, abbia avuto
un ruolo fondamentale nella diffusione della viticoltura in Europa. E
poi tanti storici e archeologi che hanno raccontato usi e costumi, tra
alimentazione, religione ed eros, del nattare di Bacco nell’Antica
Roma (foto: disegno di César Famin dell’affresco romano dell’Osteria
di Via Mercurio tra gli scavi di Pompei).

Odor di “stalla” addio?
Il vostro vino odora di “stalla”, “gomma bruciata”
o “straccio bagnato” ed ha aromi poco piacevoli?
Spesso il colpevole è il Brettanomyces, un
particolare tipo di lievito. Ma presto potrebbe
arrivare la soluzione: l’Organizzazione
Internazionale della Vigna e del Vino (Oiv) sta
esaminando un sistema di nanofiltrazione a
membrana e una colonna di carbone attivo messi
a punto da “Inter Rhône” (l’organizzazione dei
produttori della Cotes du Rhône e della Valle del
Rhône), ancora non autorizzati in Europa ...

La pizza italiana ha un nuovo “campione del mondo”
La pizza, simbolo universale del cibo italiano, ha un nuovo “campione del mondo”: viene dalle Marche e
si chiama Marcello D’Erasmo della Pizzeria “Mamma Rosa” a Otrezzano (Fermo). Lo ha incoronato il
“Trofeo Caputo”, “mondiale” della pizza di scena a Nola. E, a dimostrazione di come ormai l’arte di
fare la pizza sia affermata in tutto il mondo, D’Erasmo si è confrontato con 427 colleghi pizzaioli
italiani, ma anche da Giappone, Francia, Svizzera, Ucraina, Marocco, Germania, Romania, Brasile,
Norvegia, Spagna, Canada, Brasile e Usa. Ma la pizza migliore è made in Italy ...

Nella città da cui partono le mode
che poi conquistano l’Italia, il vino di
tutto il Belpaese torna protagonista:
ecco “Bottiglie Aperte”, di scena a
Milano nel Palazzo dei Giureconsulti,

per diffondere la passione e la
conoscenza di Bacco. Degustazioni,
convegni e minicorsi di formazione
per far tornare trendy il calice di
vino nella Milano da bere ...
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